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Giusto sognare i sogni di Dio [A. Scola]

SAN  GIUSEPPE
“Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa 
di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera 
dello Spirito Santo” (Mt. 1,18).
L’espressione “prima che andassero a vivere insieme” fa riferimento alle tre 
fasi del matrimonio nell’uso ebraico: la prima tappa era quella che noi chia-
miamo fi danzamento, la seconda quando i due giovani erano uffi  cialmente 
impegna   a sposarsi, la terza era il compimento del percorso e l’inizio del-
la convivenza matrimoniale. Maria e Giuseppe sono nella seconda fase e 
quindi Maria è già a tu    gli eff e    “sposa” di Giuseppe, come sarà defi nita 
dall’Angelo nel sogno.
Quel “così fu generato Gesù Cristo” (Mt. 1,17) non è un semplice resoconto, 
ma è la grande novità, il grande cambiamento, la modalità diversa che è 
l’arrivo del Regno dei cieli.
Tu  o inizia da un sublime passivo, ossia da un’inizia  va che non è umana: 
Giuseppe vive quel che dovrà vivere ogni persona che darà spazio all’opera 
di Dio nella sua vita: il punto di partenza è sempre l’inaspe  ata variazione 
delle cose. Dio di solito comincia così …
Giuseppe si trova con una sposa tanto prossima quanto incinta e non è lui 
il padre della creatura.
Vengono de  e tre cose di lui: è un giusto, non vuole accusarla pubblica-
mente e pensa di ripudiarla in segreto. Giuseppe è fedele a Dio eppure non 
sa come conciliare la sua fedeltà a Dio con la legge di Mosè (che richiedeva 
in ques   casi la lapidazione).
Gli appare in sogno un Angelo del Signore. Il sogno è una categoria biblica e 
quest’uomo ha pure un nome rilevante: si chiama Giuseppe fi glio di Giacob-
be, esa  amente come il più grande “sognatore” della Bibbia.
Dio parla al cuore; e tu    gli antena   di Giuseppe presen   nella Bibbia ave-
vano ricevuto da Dio parole fondamentali nel sogno. Dio parla al loro cuo-
re, in dimensione in  ma, personale, privata. Perché sono uomini di Dio. Ed 
anche Giuseppe è uomo di Dio. Anzi, sarebbe il discendente di Davide; è lui 
il vero rappresentante della dinas  a decaduta e legata alla promessa fa  a 
a tu  o il popolo.
Giuseppe, per sangue, è il Re d’Israele nascosto. Gesù nascerà presso la 
casa di famiglia. Per essere anche lui Figlio di Davide come lo è Giuseppe 
che lo ha accolto. 

(da “San Giuseppe” di Rosini)



Conver  tevi e credete al Vangelo [dalla Liturgia]

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tu  o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

fa  o.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sos  enimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....

In quello stesso giorno vennero da Gesù 
alcuni sadducei – i quali dicono che non 
c’è risurrezione – e lo interrogarono: 
«Maestro, Mosè disse: Se uno muore sen-
za fi gli, suo fratello ne sposerà la moglie e 
darà una discendenza al proprio fratello. 
Ora, c’erano tra noi se  e fratelli; il primo, 
appena sposato, morì e, non avendo di-
scendenza, lasciò la moglie a suo fratello. 
Così anche il secondo, e il terzo, fi no al 
se   mo. Alla fi ne, dopo tu   , morì la don-
na. Alla risurrezione, dunque, di quale dei 
se  e lei sarà moglie? Poiché tu    l’hanno 
avuta in moglie». E Gesù rispose loro: «Vi 
ingannate, perché non conoscete le Scrit-
ture e neppure la potenza di Dio. Alla ri-
surrezione infa    non si prende né moglie 
né marito, ma si è come angeli nel cielo. 
Quanto poi alla risurrezione dei mor  , 
non avete le  o quello che vi è stato de  o 
da Dio: Io sono il Dio di Abramo, il Dio di 
Isacco e il Dio di Giacobbe? Non è il Dio 
dei mor  , ma dei viven  !». La folla, uden-

do ciò, era stupita dal suo insegnamento.
Allora i farisei, avendo udito che egli ave-
va chiuso la bocca ai sadducei, si riuni-
rono insieme e uno di loro, un do  ore 
della Legge, lo interrogò per me  erlo 
alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è 
il grande comandamento?». Gli rispose: 
«Amerai il Signore tuo Dio con tu  o il tuo 
cuore, con tu  a la tua anima e con tu  a 
la tua mente. Questo è il grande e primo 
comandamento. Il secondo poi è simile 
a quello: Amerai il tuo prossimo come te 
stesso. Da ques   due comandamen   di-
pendono tu  a la Legge e i Profe  ».
Mentre i farisei erano riuni   insieme, 
Gesù chiese loro: «Che cosa pensate del 
Cristo? Di chi è fi glio?». Gli risposero: «Di 
Davide». Disse loro: «Come mai allora 
Davide, mosso dallo Spirito, lo chiama 
Signore, dicendo:

Se dunque Davide lo 
chiama Signore, come può essere suo 
fi glio?». Nessuno era in grado di rispon-
dergli e, da quel giorno, nessuno osò più 
interrogarlo.

DOMANDE: 
- Cosa pensi della vita dopo la morte? 
Cosa insegna la Chiesa? 
- Che valore dai al Matrimonio cris  ano?
- Amore a Dio e al prossimo: in che 
rapporto stanno con la guerra?

RIFLESSIONI
Ancora qualcuno me  e alla prova 
Gesù: ogni categoria poli  ca e religiosa 
del tempo lo me  e alla prova: farisei, 
sadducei, capi dei sacerdo   e anziani, 
erodiani… C’è come una con  nuità in 
questa opposizione che dalla disputa 
passa al complo  o e alla condanna a 
morte. Tu  avia Gesù dà sempre una 
risposta che serve all’interlocutore. Non 



Dalle sue piaghe siamo sta   guari   [1Pt 2,25]

è mai confl i  uale ma costru   vo per 
l’altro. 
Con i Sadducei richiama il Dio della vita, 
il Dio nel quale ogni matrimonio ha 
fondamento e la Risurrezione ne sarà il 
coronamento. 
I sadducei erano i garan   dell’ordine 
terreno (gli unici interlocutori dei 
Romani, i controllori del Tempio...): 
per loro una vita dopo la morte poteva 
me  ere in discussione il loro potere. E 
Gesù dice proprio questo: che la vita in 
Dio, degli angeli, in cui regna la gius  zia, 
è un giudizio su come si conduce questa 
esistenza sulla terra: in favore della vita 
fraterna o egois  camente.  
I farisei invece lo interrogano sul grande 
comandamento. Dire che il grande 
comandamento della Legge è amare 
Dio con tu  o se stessi è facile; l’aggiunta 
dell’amore per il prossimo è anche un 
invito a ques   interlocutori a rifl e  ere sul 
momento presente: in questa circostanza 
è Gesù il loro prossimo e non corrisponde 
al comando dell’amore per il prossimo 
questo loro radunarsi insieme per 
complo  are il male contro di lui.  
Il richiamo ai profe   dice che la 
osservanza della Legge è una ques  one 
di cuore, di gius  zia, di vita. Non è un 
semplice a  enersi a norme. 
Dunque: il centro della Legge è amare in 
questa duplice direzione. altro. 
Ques   due comandamen   confi gurano 
il nostro prendere la croce: la croce ha 
due bracci, ver  cale e orizzontale (le due 
dimensioni dell’amore: quella ver  cale 
verso Dio e quella orizzontale tra di noi). 
La croce: immagine del mistero della vita 
cris  ana. Se si ama così (Dio con tu  o il 
cuore, l’anima , la mente; i fratelli come 
se stessi) la vita diventa vita immolata 
sulla croce. Gesù ha realizzato questo e 
questo chiede a ciascuno di noi.  
In questo testo di Ma  eo si dice che 
il secondo comandamento è “omòia”. 

“Omoios” non signifi ca “simile” ma 
“uguale”. So  olinea la uguaglianza: non 
c’è diff erenza tra il primo e il secondo. Ci 
vogliono entrambi. E non funzionano se 
sono separa  . 
Se non amo il prossimo non amo Dio.
La risposta di Gesù è data a persone 
religiose, che sono abituate a pensare alla 
esistenza di Dio. Ma se un non credente 
pone una domanda simile (per me uomo, 
qual è il più grande comando?)? Mi dico 
che la risposta potrebbe essere: ama il 
tuo prossimo, per questa strada arriverai 
a Dio.  
Nell’ul  ma parte del nostro brano, 
Gesù a  raverso una spiegazione di 
un’apparente contraddizione del salmo 
11o, prende le distanze dal Messia Figlio 
di Davide: siamo ormai vicini alla croce 
e Lui prepara i suoi discepoli che non 
incontreranno un Messia vi  orioso come 
Davide, ma il Figlio dell’uomo che da la 
vita per i suoi fratelli.

 salmo 110 
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Vendita uova pasquali Quaresima di Solidarietà 2024
Metti in circolo il Suo Amore

Costruzione di un
ambulatorio-maternità

nel villaggio
di Bolè Bolè in Congo

Proposta di p. Renzo Busana
Missionario Dehoniano

Domenica 26 maggio ore 11.30
Festa degli Anniversari di matrimonio

Chi è interessato comunichi la propria adesione a P. Gianni
Dal venticinquesimo con multipli di cinque
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